
INDUMENTI E DPI POTENZIALMENTE CONTAMINATI DA COVID 19 

COME CLASSIFICARLI? ( per norma rifiuti e norma ADR ) 

 

In data 20-03-2020 Ispra ha emanato la prima indicazione generale per la gestione dei rifiuti- 

Emergenza Covid 19 indicando la modalità  di classificazione, trasporto e smaltimento finale di 

rifiuti urbani e assimilati, prodotti nelle abitazioni dove soggiornano soggetti positivi al tampone, in 

isolamento o in quarantena obbligatoria, secondo il D.Lgs 152 /2005. 

Non viene specificata alcuna indicazione, rispetto a come classificare e smaltire i D.P.I.. utilizzati, 

nelle attività produttive non sanitarie. Per l’azienda, produttrice del rifiuto ,e quindi responsabile 

della classificazione dello stesso , si pone il problema di come classificare il rifiuto, posto che i  

lavoratori dovrebbero essere sani o, asintomatici ma, non è possibile stabilire la condizione 

effettiva. 

La circolare n. 5443 del 22.02.2020 emessa dal Ministero della Salute, fornisce indicazioni specifiche 

in relazione allo smaltimento di rifiuti prodotti in attività sanitarie ( ospedali, cliniche, ecc.), che può 

fornire uno strumento per la valutazione generale di rifiuti prodotti in attività non sanitarie. Le 

indicazioni sono di classificare i con CER 18.01.03* e relativa applicazione dei disposti del DPR 

254/2003; è necessario considerare che una delle finalità del decreto è quella di diminuire i fattori 

di rischio in fase di movimentazione e trasporto. 

Pertanto, in assenza di certezze e volendo scegliere un percorso prudenziale, è opportuno gestire i 

rifiuti rispettando le indicazioni fornite. 

Precisiamo che si considerano rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo tutti i materiali che sono 

venuti a contatto con fluidi biologici infetti o presunti tali: pertanto guanti o mascherine monouso, 

sono considerabili materiale potenzialmente infetto. 

In ottemperanza alle disposizioni, alfine di garantire la tutela della salute e dell’ambiente, il 

deposito temporaneo, la raccolta e il trasporto di rifiuti sanitari pericolose, deve avvenire con 

imballaggi a perdere, recanti la scritta “ RIFIUTI SANITARI PERICOLOSI A RISCHIO INFETTIVO” 

Per lo smaltimento di questi rifiuti, è quindi possibile utilizzare i comuni “ R.O.T.”, poiché si tratta di 

rifiuti solidi. 

 

 

Il deposito temporaneo di rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo deve essere effettuato in 

condizioni tali da non causare alterazioni che comportino rischi per la salute e può avere una durata 

massima di cinque giorni dal momento della chiusura del contenitore. Nel rispetto dei requisiti di 

igiene e sicurezza e sotto la responsabilità del produttore, tale termine è esteso a trenta giorni per 

quantitativi inferiori a 200 litri. 



I contenitori devono essere chiusi perfettamente: si devono utilizzare, a tal scopo, i lacci appositi 

forniti unitamente all’imballaggio. 

Le operazioni di confezionamento devono essere effettuate utilizzando i DPI; questi, non appena 

terminata l’operazione, dovranno essere considerati alla stessa stregua dei rifiuti sanitari pericolosi a 

rischio infettivo, al fine di evitare la contaminazione di altri oggetti. 

 È buona norma effettuare una disinfezione sul luogo di produzione per fornire garanzie di sicurezza 

durante le operazioni di raccolta e trasporto.  

Indicazioni di procedura per l’esecuzione delle attività: 

1) indossare i guanti, la divisa o la tuta, gli occhiali o la maschera protettiva, le scarpe 

antinfortunistiche 

2) eliminare i rifiuti negli appositi contenitori in cartone verificare che il contenitore sia stato 

riempito per non più di 3/4 

3) richiudere il sacco senza schiacciarne il contenuto con le mani e poi chiudere anche il 

contenitore 

4) alla fine dell'operazione eliminare i guanti nel contenitore e lavarsi le mani 

5) scrivere nell'etichetta fissa il tipo di rifiuto, il reparto e l'ente di provenienza, la data di 

smaltimento  

6) trasportare il contenitore, con un carrello dedicato, presso un locale dedicato  

 

SPEDIZIONE RIFIUTI 

I rifiuti sono soggetti a Regolamento A.D.R. pertanto, il formulario, dovrà riportare la seguente 

denominazione A.D.R. 

UN 3291 RIFIUTI OSPEDALIERI, NON SPECIFICATI, N.A.S., 6.2, II 

I colli ( scatole cartone) non devono essere identificate in quanto etichetta e numero 

ONU sono già previsti sulla scatola.  

 

                                                                                                           Per Ulteriori informazioni 
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